Lunedì 13 Maggio 1867 


GAZZETTA FERRARESE 


FOGLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
Si pubblica tutti i giorni eccettuati i Lestivi 


" Prezzo d’ Associazione (pagobile anticipatamente) 


A SsuestaE TamenstAE 
Per FERRARA all’ Ufficio o a domicilio L. 21.28 È. 

In Provincia e in tutto il Reg o “ » 24.50 

Per l'Estero si aggiungono le maggiori spese postali. 

Un numero separato Centesimi 20. 


10.64 L. 5.32 Se la 


l’associ 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si 
isdetta non è fatta 
» 12.25. » 6.15 ‘prorogai Î 


icerono che affrancate. 
0 giorni prima della scadenza s° intende 


jone. 
Le inserzioni si ricevono a Cent. 


la linea, e gli Annunzi Cent. 18 per lino® 


L'Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 401. 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d’Italia dell’8 maggio nella sua parle uf- 
ficiale contiene : 

Ua regio decreto del 3 maggio, a te- 
nore del quale i collegi elettorali di San 
Marco Argentano, num. 93, 2° di Napoli, 
n. 260, e Cascamo, n. 304, sono convocati 
pel giorno 19 corr., maggio affinchè pro- 
cedano all'elezione del loro deputato. Oc- 
correndo una secunda votazione, essa avrà 
luego il giorno 26 dello stesso mese. 

Nomine e promozioni nel corpo conso- 
lare di prima categoria. 

La concessione del sovrano exequalur 
a consoli e vice consoli esteri. 

Alcune disposizioni nell’ ufficialità della 
regia marina, fra le quali notiamo la 
seguente 

Riccardi di Netro comm. Vittorio Ema- 
nuele , contrammiraglio nello stato-mag. 
giore generale della regia marina, fu col- 
locato a riposo per anzionità di servizio in 
seguito a sua domanda e venne contempo. 
raneamente ammesso a far valere i suoi 
titoli alla pensione. 


— E quella del 9 corr., contiene: 


Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. 


— Nella parte non ufficiale del Gaz- 
zella ufficiale dell'8 corrente si legge: 

La legazione austriaca rendeva tesié nolo 
al governo italiano che condotta omai a 
termini la maggior parte degli affari la cui 
soluzione era stata affidata alla Comunis- 
sione imperiale di liquidazione, il gover- 
no austriaco aveva deterininato di scio- 
ghiere la Commissione medesima © d'in- 
caricare il consolato imperiale a Venezia 
della defivizone di quegli affari che non 
erano peranco stati ultimati. 

Ultimamente però la prefata _legazione 
rendè note al mistero degli affari esteri 
che il governo ausimiaco, per suoi speciali 
motivi, ha creduto di cedere dalla data 
determinazione di aflidare la definizione 
delle rimanenti pendenze di competenza 
della disciolta Commissione di liquidazione 
di Venezia a quel consolato imperiale, e di 

nfidarla invece al comando militare di 
Trieste, 

Tanto si partecipa ad opportuna nolizia 
degl interessati, 


La Relazione Finanziaria. 


Ferrara (ministro), Mi permettano due 
parole di preambolo, d' indole puramente 
personale, senza cui non potrei entrare 
in maieria, Se a me è stata per errore 
attribuita non so quale allitadine a stu= 
diare le non prospere condizioni della 
finanza, e provvedere agli opportuni ri- 


medi, e se sono sato portalo a questo 
posto è un fatto ch' io non ho accettato 
ché animato dal desiderio del bene pub- 
blico, e dal sentimento del dovere che 
tutti ci stringe. Jo vengo qui, senza nes- 
sun precedente parlamentare , a parlare 
di argomento gravissimo per parecchie 
considerazioni; nun mi dimandate il mio 
passaporio , né indagate la via per la 
quale sono qui venuto. La mia presenza 
qui è un fatto compiuto: io sono un' ano- 
malia politica: ebbene, accettatemi pure 
così, ma vi prego di prestare benevolo 
orecchio alle mie parole: io vi chieggo 
temperanza ed indulgenza. 

L'Italia, tutti lo sanno , traversa uno 
dei più difficili momenti, che sia. dato 
sopportare alle nazioni civili; essa non è 
riuscita a pareggiare le entrate colle spe- 
se, cioè a raggiungere la prima condi- 
zione della stabilità sociale. 

Nondimeno gli antecedenti Governi e 
il Parlamento , non punto negligenti al- 
l'urgenza di questo supremo bisogno , 
come vennero accusati, per virtù di eco- 
nomie e di sagrifizi Sono pervenuti in 
cinque anni a crescere di 270 milioni la 
pubblica entrata a diminuire di 100 le 
spese, arricchendo così il reddito di 370 
milioni all'anno. Nondimeno ciò non è 
bastato a far fronte alle straordinarie esi. 
genze ed a far fronte agli ostacoli che 
l’Itala ha dovuto sfidare e vincere , ed 
un buon terzo di quel patrimonio che la 
nazione venivasi con questo sforzo crean- 
do venne divorato. Non è più tempo d' il- 
lusioni. In altra epoca la pradenza poli- 
tica poteva consigliare qualche riguardo: 
oggi no. 

La Camera ha sotto gli occhi la situa- 
zione del tesoro a tutto settembre del 
1866. Il passivo era 1667 milioni: unen- 
do tutti 1 residui attivi sì avevano 1529 
milioni: quindi lo Stato aveva allora una 
passività di 137 milioni. Nell’ ultimo tri- 
mestre la passività non si trovò diminni- 
ta. Alla fine del 1866 vi erano in totale 
l'attvo di 996 mil:oni, i passivo era di 
1133; quindi il passivo finale era ugual- 
mente di 137 milioni. 

Se 1’ Italia avesse allora liquidato il suo 
patrimonio, questo avrebbe offerto un di- 
savanzo di 137 milioni. 

Il residuo sugli esercizi 1866 e retro 
era di 544 milioni. Aggiungete 40. mi- 
lioni di crediti galleggianti che fanno 
fronte a debiti di ugual natura : coutanti 
nelle casse erariali 492 milioni e così una 
somma totale in attività di 996 milioni. 
Avevasi all'incontro debiti sugli esercizi 
1866 e retro per 616 milioni; debito gal- 
leggiante 552 e così una passività di 1208 
milioni. 

La differenza è sempre di 137 milioni 
che bilancia il conto del settembre 1866. 
Quindi se alla fine dell’anno scorso |° - 
talia avesse dovuto liquidare il suo patri- 
monio, le occorrevano 137 milioni per 
saldare ogni cosa @ riuscire ad un per- 
fetto pareggio. 


La deficenza per il nuovo anno sareb- 
be di 185 milioni: le nuove economie 
che si possono fare non si potranno ap- 
plicare in quest'anno, l'esercizio del 
quale è troppo avauzato. Aggiungete a 
ciò circa 40 milioni per minori entrate e 
maggiori spese ; aggiungelene altri 35 di 
dubbia esazione pei prestito nazionale. 
Tuito ciò costituisce un insieme di 260 
milioni, i quali aggiungendo 1 137 degli 
anni decorsi si ha un totale di poco meno 
che 400 milioni, che segna il disavanzo 
del nostro bilancio alla fine del 1867. Se 
dunque alla fine del 1867 l'Italia liqui- 
dasse 1 suoi conti, non avrehbe che da 
provvedere al deficit di 400 milioni. E 
qualora potesse disporre di una tal _som- 
ma in via straordinaria sarebbe fino a 
quell’ epoca liberata da ogni debilo com- 
preso i 230 milioni dovuti alla Banca da 
cui provieve I° attuale circolazione a corso 
forzato. 

L'oratore viene a parlare dei buoni del 
tesoro che sono stati accettati anche in 
tempi diflicilissimi. L' Ialia col suo mi- 
liardo di bilanci può sempre tenere in 
sicura circolazione 100 milioni; il che 
porta a concludere che in una liquida- 
zione fatta alla fine del 1867 la passività 
potrebbe discendere da 400 a 300 mi- 
lioni, ammessa sempre la regolata eirco- 
lazione di cui vi parlai testé. 

Ciò nonostante noi dobbiamo ritenere 
che il disavanzo di 400 milioni va cre- 
sciuto per i cespiti di rendita che non si 
esigono 0 sono puramente nominali: ora, 
per non farsi illusioni, per tener conto di 
tutte le perdite anco eventuali ed ipote- 
tiche, sarà mestieri crescere al più altri 
cento milioni al disavanzo , ossia dimen- 
ticare per un momento i 100 milioni dei 
buoni del tesoro, e ritenere che il deficit 
sia positivamente fissato in 400 milioni. 

Per ottenere ciò preme anzi tutto far 
grandi economie, Imperocchè più che 
aumentare |’ attivo per quest anno è 
d’ uopo pensare a diminuire il passivo. 
Bisogna far econonne: l'economia è base 
e fine del programma mio, e di quello 
dei miei colleghi. Il governo felicita la 
Camera per la’ via che essa ha intrapreso 
in questo rapporio. Noi siamo riusciti ad 
ottenere un risparmio di 20 milioni sulla 
parte ordinaria , e 11 sulla parte straor- 
dinaria del bilancio. Nuovi studi che sono 
stati intrapresi allorgheranno anco più la 
sfera dalla postra azione. 

Supponzo che alla fine del 1867 per 
l'esercizio del 1868 vi sieno 180 milioni 
di deficenza totale ossia che il deficit 
raggiunga la cifra di 580 milioni. — 

Questo è il primo scoglio cui si deve 
superare, pas È 

Per aver una simile somma è impossi- 
bile chiederla alle tasse, salvo che si vo- 
lessero frazionare sopra un lungo periodo 
di anni. E d’uopo, voi lo capite, ricor- 
rere ad altri mezzi siraordinarii. 

E qui permettetemi di dire che fra 
questi mezzi ve ne sono molti, ed alcuni 


di quelli che chiamano coraggiosi e ri- 
voluzionari. lo, che amo più che posso 
la proprietà dei vocaboli, li chiamo mezzi 
sovverlitori ed in:qui: che non segnano 
rivolgimenti benefici, ma decadenza e ro- 
vina, che cominciano colla spagliazione , 
€ finiscono col fallimento. (Bravissimo ) 

Questi mezzi io li respingo, come in- 
degni d' Italia, e ne cacio da me fino 
il sospetto. (Bravissimo.) 

V' è una mascherata forma d’ impre- 
stito, a cui le nazioni si raccomandano 
talvolta quando manca ogni altro soccor- 
5805 ossia l'emissione di lanta carta mo- 
neia da poler corrispondere alle esigenze 
del momento. Ma io sono contrario a 
questo imprestito che chiamerò della di- 
sperazione; imperocchè a mio avviso la 
carla monela può essere una tavola di 
salvezza pel naufrago, ma è una tavola 
cui egli afferrandosi non troverebbe meno 
duri tormenti. (Bravo.) lo credo che i 
nostri sforzi debbano tendere invece ad 
allontanare la gravezza cui siamo esposti 
per la carta moneta emessa in altra guisa, 
provvedimento momentaneo adottato da 
un uomo che se ne rese responsabile ed 
ha un titolo indubitato alla nostra rico- 
noscenza. 

L’ oratore rettifica a domanda dei suoi 
onorevoli colleghi, la cifra di 20 milioni 
di economie che si potrebbe far salire a 
circa 40. Dice che ha preso la cifra netta, 
deducendo gli aumenti scritti nel bilancio 
del 1868 pel debito pontificio ed altre 
partite. 

lu tali congiunture bisogna ricorrere ad 
un mezzo straordinario, ma pratico e sol- 
lecito ; io alludo a quello che il ministero 
passato chiamò felicemente la liquidazione 
dell’ asse ecclesiastico. 

Un anno o più già trascorse da che 
puesta idea fu lanciata nel campo della 
Pubblicità da un uomo dei più onorevoli 
@ onorati, da me sopratutto, fra 1 membri 
di questa Camera ; fu accolta con d:flidenza 
da prima ma non la vidi seriamente com- 
battere: fu creduto che non fosse facile 
attuarla nella forma primitiva in cui si 
prodasse; le difficoltà erano gravi al certo 
ma man inano riuscirono a privarci della 
presenza di quelli uomini illuminati e co- 
Scienziosi che prima del presente gabinetto 
reggevano la cosa pubblica. . 

lo che pubblicista studiai i mezzi per 
raggiungere questo scopo, dovevo come 
ministro attuarli. 

lo spero che col semplice progetto di 
legge che avrò l'onore di presentarvi, voi 
riconoscerete risoluto il prob'ema che ci 
stringeva come urgente necessità. 

Il progetto aveva due aspetti, politico e 
finanziario ; io ho prese le mosse dal fi- 
nanziario per non loccare nè compromet- 
tere l'altro. 

Noi dovevamo trovare un modo per 
ottenere dai beni ecclesiastici i 600 mi- 
lioni del disavanzo, ed ottener per giunta 
le somme indispensabili al continuo man- 
tenimento del culto cattolico ed alle pensio» 
ni ai membri delle corporazioni religiose. 

Molti progetti furono presentati; 1n al- 
cuni si faceva prova di dottrina, in altri 
di patriottismo; nè la fatica di questi in- 
gegni può dirsi andasse perduta, impe- 
rocchè i tanti disegni poterono servire di 
guida al ministro nei calcoli cui doveva 
abbandonarsi. 

Qui l'oratore enumera tutti i difetti 
deite proposte presentatigli e gli scogli 
che doveva evilare, e si convinse che il 
mézzo migliore era quello di dare al pre- 
levamento delle somme il carattere possi- 
bile di un'imposta : il resto delle somme 
destinarlo al mantenimento del culto cat- 
tolico, e al pagamento delle pension 

Così si libera il governo da ogni vessa- 
zione, e da ogni cura relativa all’ ammi. 
nistrazione der beni ecclesiastici. 

Però anélie mel mio sistema v'ha qualche 


cosa non lieve a carico dello Stato, ed è 
doversi addossare la cura di procedere 
contro i coutribuenti morosi. Ad evitare 
cotesto imbarezzante pericolo, sorge spon- 
taneo il bisogno di fare intervenire nella 
operazione qualche società alla quale siano 
trasferiti tutti 1 diritti del fisco, e la quale 
s'impegni a versare nelle Casse dello Stato 
la quota dell'imposta qualche tempo prima 
della rispettiva scadenza. In ciò siamo 
riusciti. 

Uva convenzione è stata stabilita fra noi 
e le case di credito più rispettabili di 
Europa in questo senso: ed una larghis- 
sima parte fu pure lasciata aperta alla 
azione degli istituti nazionali, Questa Con- 
veuzione, cui non mancano che le forme 
solenni dell’ autentiaità, verrà sottoposta 
fra pochi giormi alla vostra approvazione, 
come parte integrante del progeito di legge 
sulla Iquidazione dell'asse ecclessastico. 

lo ho potuto per mezzo di siffatta con- 
venzione ridurre al solo 3 per cento a 
carico dell’erario tutt gli oneri di cui la 
finanza si spoglia, per addossarli alla so 
cietà contraente. 

Vengo ora alla questione politica, sulla 
quale mi intratierò molto brevemente. lu 
sono un antico partigiano della libertà 
in tutto e per tutto e per tutti, Quia- 
di io sono per la perfetta divisione della 
Chiesa dallo Stato. Ma questa è una opi- 
nione mia individuale, nè nulla ba che 
fare colla esposizione finaoziaria: 10 non 
sono un teologo, ne un Messia, né un fi- 
losofo; sono un finanziere : e come tale 
io nov discuto, ma ritengo per ammesso 
il principio della Iquidazione der bevi 
ecclesiastici. Ed in questa idea, 10 dico al 
Parlamento: se volete liqudare i beni 
ecclesiastici, il metodo migliore a mio av- 
viso, è quello che vi propongo. 

Le somme che intendiamo assicorarei 
richiedono un corso di ben 4 anni per 
potersi veramente rivolgere a vantaggio 
delle finanze, intanto il termine entre cui 
dovremo servircene è rinchiuso al più nei 
militi dell’ anno 1868; per questo il Go- 
verno deve ricorrere 2 qualcuno der soliti 
iezzi del credito e dello sconto, Senza 
danno della cosa pubblica io non potrei 
manifestare i concesu che ho preso e 
quelli che mi restano a combinare perchè 
i valori di cui si tratta possano alle epoche 
necessarie essere nella piena disposizione 
del Tesoro, senza che lo Stato subisca no- 
tevoli sacrifici. 

In generale le Case e le istituzioni, ban- 
carie nazionali e straniere con cu la fi 
navza trovavasi ia relazione, hanno dato 
in questa opportunità prove di uno spirito 
di benevolenza, di cui abbiamo molvo di 
rallegrare: con loro e con noi medesimi 
perché prova che la nazione italiana non 
è isolata né derelitta nel mondo, e le sue 
sorti destano un interesso vivo e univer- 
sale innaozi a cui si ivchina il più terri- 
bile nemico della cosa publica, l'egoismo 
dell’ interesse privato. 

Tuttavia malgrado le reticenze a cui 
sono costretto inlorno al modo d' accele- 
rare l’ incasso delle soinme annunziatevi, 
vi è an punto su cui nou debbo lasciare 
la minima dubbiezza. 

La prima porzione di questa somma, la 
quale si dovrebbe riscuotere al primo gen- 
uao, verrebbe da me destinata a togliere 
il corso forzoso ai biglietti di Banca. (Sen- 
sazione, applausi). lo deporrò in questo 
seuso un progetto di legge sul banco della 
presidenza. 

Se però le condizioni delle nostre piazze 
rendessero pericoloso il riuro della facoltà 
alla Banca per gennaro, allora la facoltà 
stessa si prorogherà fino a giugno. 

Qui l'oratore aunuuzia che non crede 
però che le condizioni, cui egli alludeva, 
impediranno il riliro della carta in gen- 
na:9; fa l’elogio della Banca, e dimostra 
che noi, ben diversamente dall’ America, 


non sentiremo il bisogno di chiedere che 
la circolazione della moneta cartacea sia 
continuata. 

L' oratore dimostra i danni del corso 
forzato della carta moneta; dice che l'Italia 
ha avuto il vanto di limitare la emissione 
della carta medesima, e crede che essa 
possa senza timore di pericoli sbarazzarsi 
da questo gravissimo ostacolo alla prospe- 
rità pubblica. 

No! io non credo, o signori, che noi 
verremo a questo, e ho fede che il primo 
di gennaio, ossia dopo il primo sborso 
di 250, 0 200 milioni in oro 0 in argento, 
noi potremo pagare subito il debito della 
banca, senza esporre questo stabilimento 
di credito, ed altri stabilimenti industriali, 
o le Case di Commercio a uno sposta. 
mento d'interessi difficile e roviuoso e 
forse fatale. 

Ad ogni modo il commercio italiano, 
gli speculatori, gli stabilimenti sono fino 
da oggi avvisati: il Governo è deliberato 
a levare il corso forzato; e lo farà im- 
perocchè i sacrifizi devono cessare quando 
è cessata l' urgente ragione che loro dette 
origine. (Applausi). 

L'ovatore si riposa per alcuni minuti. 
(continua) 


NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE — Il Consiglio superiore in- 
ternazionale dell'Esposizione di Parigi ha 
già fissati alcuni premi agli espositori ita- 
liani. 

La Nazione pubblica i seguenti rag- 
guagli : 

Ottennero il premio della medaglia d'ar- 
gento i seguenti espositori italiani : 

Salviati cav. Antonio — Vetraria. 

Giusti cav. Pietro — Intagli in avorio. 

Annoni e Brambilla — Tarsie. 

Galli Giuseppe — Tele incerate. 

Betti Francesco e Comp. — Tavole in 
pietre dure. 

Givori march. Lorenzo — Porcel'ane. 

Papi cavalier Clemente — Fusioni in 
bronzo. 

Gargiuolo Luigi — Oggetti di radice di 
Olivo (Sorrento). 

La regia manifattura delle pietre dure di 
Firenze fu classata per la medaglia d’oro e 
dichiarata fuori di concorso ai termini della 
deliberazione presa in proposito dal Con- 
siglio stesso. 


TORINO — Fu in Torino in questi 
giorni l' illustre generale Cialdini; egli ri- 
partì ieri a sera per Bologna. 

— Il conte Vimercati, di cui annun- 
ciammo la partenza da Parigi, transitava 
ieri per Torino, dirigendosi a Milan 

(Gazz. di Torino) 

MILANO — È giuoto in Milano il ge- 
nerale Cugia e prese possesso della sua ca- 
rica di primo aiutante di campo di S. A. R. 
il principe Umberto, già occupata dall’at- 
tuale ministro della guerra gen. Revel. 

— Alle ore 8, 50 d'ieri a sera arrivava 
colla ferrova, proveniente da Firenze, 
S. A. R. il principe di Baviera e prese 
alloggio all’ albergo reale. 

{Lombardia) 

VENEZIA — All'arrivo del re doveano 
portarsi alla stazione un battaglione della 
truppa di linea, qui di guarnigione, e quat- 
tro compaguie della guardia uazionale ap- 
partenenti alla seconda legione. 

Un telegramma del marchese di Breme 
giunto ierisera, annuozia che per espresso 
desiderio di S. M. il ricevimento debba se- 
guire in forma tutt'affatto privata. 

Informazioni, che abbiamo motivo di cre- 
dere esaltissime, ci fanno apprendere che 
il re sarà ricevuto alla stazione dal sig. 
prefetto senatore Toselli, dal sindaco nob. 


Giustinian, con due o tre assessori della 
giunta , e dal comandante generale della 
guardia nazionale, 

— Accompagnano S. M. il ministro della 
marina , sig. Pescetto , ed il ministro di 
grazia è giustizia, comm. Tecchio. 

— Apprendiamo che il ministro dell'in- 
terno, signor Rattazzi arriverà a Venezia 
domenica mattiva. (Tempo) 


r—___—_—_—_—______tu<ur@ 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA — Il Journal des Débats ha 
una corrispondenza da Madrid, colla data 
del 30 aprile, che spiega i monvi per cui 
il marchese di Miraflores si è dimesso dalla 
presidenza del Senato; questi motivi si ri- 
feriscono alla discussione sul bill d'inden- 
nità che il governo dimandava pe’ suor alti 
e pe’ suoi decreti reazionari: 

« Il maresciallo Narvaez, dice il corri- 
spondente del Débals, avrebbe voluto che 
questa discussione fusse condutta al passo 
di corsa, e che il voto sulla proposta del- 
l’opposizione fosse riportato alla prima se- 
dula. Per ottevere tale risultato, egli aveva 
fatto assegnimento sulla cooperazione del 
marchese di Miraflores ; ma qu ose 
guendo il regolamento, con grande sor- 
presa del maresciallo, diclvarò levata la 
seduta prima che fosse esaurita la diseus- 
sione su! primo emendamento, presentato 
dal sig. Escodero. 

« Di là, un colloquio assai vivo, all'usci. 
re della seduta, fra il presidente del Con 
Siglo ed il presidente del Senato, por u 
polemica contro quest’ ultimo nel princi 
pale foglio ministeriale, «he si è messo ad 
accusare il march, di M raflores. d'avere 
annodati intrigli per sopplautare Narvaez 
nella direzione del governo, L'incompati: 
bilità divenne assoluta, ed uno dei duc 
dovette cedere il posto ». 


PRUSSIA — Si ha da Berlino : 

HI partito progressista decise tersera al- 
Y unanimità di respingere la costiluzione 
federale, Waldeck proporrà uva soluzione, 
con cui s'iuvita tì governo ad un accordo 
riguardo a uno statuto della confederazione 
secondo 1 principi stabiliti. uella  risolu- 
Zione stessa. Si spera vell'adesione della 
maggioranza del centro sinisiro. 


CRONACA LOCALE 


— AI cenno pubblicato nel nostro nu- 
mero 106 dobbimo aggiuagere che alla 
stazione della via ferrata, a rendere omago 
gio a S. M. il Re, oltre alle autorità Pre 
fettizia | e Municipale, vi erano. pure la 
onorevole Deputazione Provinciale, e tutte 
le Autorità Giudiziarie della Cattà. 


— Cone avevamo accennato, sabbato 
ebbe luogo la convocazione degli az00ni- 
sti per ia Banca popolare che si va a 
insutuire tn Ferrara, e riescirono eletti a 
far parte della Commissione direttiva am- 
ministrativa i signori : 

Bergami dott. Gustavo Presidente 
Grossi Efrem 

Bonetti dott, Vincenzo 

Sani Giuseppe 

Camerini conte Giovanni 
Ronchi conte Augusto 

Casotti Ferdinando 

Bandi Avmbale 

Fava Pietro 


— Il Progetto del nostro conciltadino 
sig. log. Luigi Boldini, riguardo al Pa- 
lazzo Comunale ed altri fabbricati di cur 
si fece cenno nel N.° 93 di questa Gaz: 
zetta , fu accettato ad unanimità di voti 
dal Consiglio Comunale di Copparo nella 
seduta del 3 corr.: che anzi si dispose 


di costruire subito il Palazzo Comunale, 
e per il resto si stabilì di invitare delle 
società intraprenditrici a volere presenta. 
re dei progetti di pagamento favorevoli 
all'amministrazione Comunale, 

È stato lodevole il divisamento dell'au- 
torstà Municipale di Copparo , di volere 
colt’ indicato , lavoro migliorare le copdi- 
zioni di quel'grosso centro di popolazio- 
ne; e la Indiamo anche per avere prefe- 
rito un piano di un concittadino, il quale 
menta per i suoi studi e per la sua in- 
tellizente operosità di essere incoraggiato. 

E vorremmo che altre pubbliche Rap- 
presentanze imitassero quella di Coppa- 
ro, e sinettessero la troppo poca pre- 
venzione che hanno delle cose che na- 
scono in Paese, e la esagerata abitudine 
di accettare come bello e buono tutto 
quanto ne viene dal difuori, » talvolta per 
avere dei compassionevoli disingani. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
9. 30. 
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N Giornale Teatrale /2 Trovatore con una 
nuova corrispondenza da Ferrara tenta an- 
cora di screditare alcune parli del nostro 
Spettacolo GLI UGONO TTI, ad onta del pie 
no e irreirazabile successo ottevuto. La Re- 
dizione dello stesso Giornale mostrandosi 
contentissima deile asserzioni del suo cor- 
sspondente , Vi appiccica un poscrilto, che 
ci è duopo rettificare. È una invenzione 
quella di serivere che la nostra Gazzetta 
abbia spezzata una lancia per îl Direttore 
den Orchestra ; € ritenendo che quella Re- 
dazione noi abbia mai ricevuto il numero 
detta nostra Gazzella cui acceuna, glieto man- 
diamo perciò se ne persuada. E poi esatto 
ii dire che trovammo due giornali. poco ve 
ridie, avendo noi serio cie corrispondenti 
poco Veridici hanno riferito in due giornali 
Sul nostro Spettacolo. la quanto atl'accusa di 
incompetenza n materia, non crediamo che 
ci possa essere dati da chi sì Iumita ui 
rire, senza provare, ed in contrario a quanto 
hauno seritto, non Solo la Guzzetta lucane, ma 
gran parte der principati periodici teatrali 
o Italia. La nostra Gazzetta rendeva conto 
dell'esito detto Spettacolo, tion solo sulle 1m 
pressioni ricevute, ma eziandio sul giudizio 
di quanti, assistendo allo Spettacolo stesso, 
hanno avuto 1a animo di dire la verità, e non 
di stogare mvidie v rancori. personan. Non 
sappiamo pos spiegarci come la Iteduzione del 
Trovatore, stundu a Milano, possa suile no- 
stre nvlizie in lato deno Spettacolo ridere 
del riso dei Ferraresi. Dica piuttosto che an- 
che questo gli fu scritto dal suo corrispon- 


dente, al quale auguriamo più onestà nei giu- 
dizi, e meno acrimonia nei deplorabili sforzi 
che fa per iscreditare cose del proprio Paese, 
che furono sancite dalle pubbliche ovazioni 
e dall'unanime applauso 

— Sabbato sern è andato in iscena il Ballo 
— L'ESMERALDA — La prima ballerina si- 
gnora Emilia Laurati lia piaciuto assai, ed ha 
riscosso molti applausi. Si persuada però l’Im- 
presario che il togliere i due primi atti degl 
UGONOTTI, per sostituirsi il detto Ballo, ha 
piocciuto a pochi, e non può che rec: 
grata impressione specialmente ai Foresti eri. 
L'Opera GLI UGONOTTI è un sovrano la- 
voro, che non Si può interrompere senza gua- 
starlo. Il bello e di 
questo sublime parto di Meyerbeer stanno nella 
sua integrità, c nel su) pieno sviluppo. L'Im- 
presario potrà farne miglior uso unendolo 
alla FAVORITA che a giorni anderà in iscena. 

leri sera la signora Majo ed il signor Bre- 
mond nel duetto del terzo atto, furono, come 
al solito, applauditissimi. Per contentare il 
pubblico dovettero farne la replica. 

Anche nel duetto del 4° atto la_ signora 
Majo ed il signor Bignardi ebbero vivissime 
ovazion ed applausi, La signora Majo fu re- 
lata di un magnifico Bouquet 


— Questa se 
luogo l'Up 
L' ESMERALDA 

— AI Arena Yosi-Morghi 
Ta Commedia in tre atti intitolata: IL SUP- 
PLIZIO DI UN UOMO, seguita dalla. Farsa 
UN CHIODO NELLA SERRATURA. 

Domani sera avrà luogo la Beneliciata della 
Prima AMirice signora Leontina Papà, colla 

MARI STUARDA. 


al Testro Municipale avrà 
i UGONOTTI, ed il Ballo 


rappresenterà 


Jegrafia Privata 


Firenze 14. — Il collegio clettorale di 
Tiucne è convocato per il 16, 

Berlino 14. — ln seguito alle spiega 
zioni tra 1 goverm di Francia e Prussia fa 
riconosciuto che le misure miluari della 
Francia hanno un carattere esclusivamente 
di precauzione, 

La questione del Lussemburgo è qui con- 
siderata come risolta pacificamente. 

Purigi 11. — Moniteur du soir. Ab- 
biamo da Londra che la conferenza riu- 
nirassi oggi alle ore 8, I telegramon di 
colà lascrano presentire che il trattato fir- 
merassi in questa seduta. 
ndard. La partenza del Re e della Re- 
gina del Belgio per Parigi è aggiornata a 
martedì 0 mercoledì. Lo stesso. giornale 
dice che il Re d'Italia verrà a Parigi al 
principio di giugno, 

France. La Prussia ha domandato otto 
settimane per sgombrare la fortezza del 
Lussemburgo. L'inghilterra propose quatro 
La Francia aderì alla proposta. Lo stesso 
giornale parlando delle pretese spiegazioni 
tra Francia e l’russia, intorno agli arma- 
menti dice, che queste fecero solo oggetto 
le conservuzioni particolari, Soggiungo 
essere in grado di affermare che da en- 
trambe le pari lo slato delle cose dal 
punto di vista militare venne presentato 
in modo che lascierebbe esistere altual- 
mente la traccia di reciproca diffidenza fra 
le due potenze. 


New York 10. — Il governo ha ordi> 
nato che lauto dell’ habeas Corpus. sia 
applicato a Davis. 

Firenze 1A. — L' Opinione dice essere 
autorizzata a dichiarare che è interamente 
inesatta la nobzia data del Memorial Di- 
plomutique di aver la Russia consentito 
che l'aa partecipi alla Conferenza di 
Londra a condizione che la sua ammess o- 
ne nen sia invocala più tardi come un 
precedente politico costituente a suo la- 
vore, uu dritto assoluto di presdere parte 
alle riunioni delle grandi Potenze, Sog- 
giunge che nessuna Potenza rappresentata 
alla conferenza di Londra giammai ha 
messo in campo tale condizione  restrit- 


tiva. Nè se fosse stata posta sarebbe stata 
dall'Italia accettata. 

Per quanto riguarda la Russia in par- 
ticolare l' Opinione afferma poter assicu- 
rare che il Gabinetto di Pietroburgo lungi 
di frapporre ostacolo alla nostra futura 
posizione in Europa, dichiarò per lo cou- 
trario essere lietissimo che l'Italia abbia 
omai preso il posto che le compete col 
consesso delle grandi Potenze. 


Firenze 12. — Berlino 11. — È posi- 
tivo che il Re di Prussia andrà a Parigi 
con l'Imperatore delle Russie, che è alie- 
s0 da Pietroburgo il 29 corrente. 

Parigi 12. — Moniteur. leri fu sotto- 
scritto il iraltato che regola la questione 
del Lussemburgo, Il governo francese si 
affretterà a fare conoscere le disposizioni 
al Senato ed al Corpo legislativo, 

Londra 12. — L'Agenzia Reuter dice 
che il trattato deve essere ratificato entro 
quattro settimane al più lardi, | prussiani 
sgombreranno allora la fortezza, dopo di 
aver fatto esportare le provvigioni ed il 
materiale. Il Lussemburgo continua a far 
parte dello Zollwerein, 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso dî Vendita Giudiziale 

N Cancelliere del suddetto Tribunale in con- 
formità al disposto delArt. 1682 del Regolamen- 
to Legislativo e Giudiviario 1 Novembre 1834. 

NOTIFICA 

Che nelgiorno di Lunedì tre (3) Giugno p. v. 
alle are dodici meridiane e nella solito Sala delle 
pubbliche Aste del suddetto Tribunale si proce» 
derà alla vendita audiziale del fondo sottode- 
3cr Ito oppignorato a carico di Ruechi Nicola di 
Tamara dal ‘ ursore speciale Alessandro Severi 


con verbale 16 marzo 1867, trascritto a questo 
Ufficio Ipoteche il 26 detto N. 698 Reg. Gen, so- 
pra istanza del sig. dott. Doni 


tore Governati pparo per tassa fabbricati 
a tutto îl 1866 in L. 6. 79 in forza di Ordinan- 
za di Mano Regia ZI Febbraio 1867. 
Descrizione dello Stabile 
Una parte di Casa e poca superDe e seminati- 
va. posta in Tainara al Civ. N° 146 confinante 


a iramontana colle ragio Coreggiari Lodo: 
munale, a ponen- 

0, e a levante 

i Sperindio. Si 

compone al piaz terreno di un portico. cucina, 


ra, di forno e pi 
di quattro ambienti, 
certificati censuari rilevasi essere questo 
fondo distinto in Mappa col N. 382 Urbano e 
N. 3 3 Rustico, ed essere gravato di un aunuo 
livello di Lire otto un pajo cappeni, ed nn pajo 
pollasire pel complessivo equivatente di L 11,756 
dovuto all’Arcispedale di S. Anna in Ferrara, di 
uo sublivello di L. 5, 16 annue dovuto al si 
guer Luigi Milan Massari, ed altro sublivello di 
L. 53.20 dovuto al signor Valcutino Neri e così 
per un capitale complessivo di Hal. L. 2341. 44 
che l' acquirente avrà diritto di trattenere sul 
prezzo di delibera. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo riferito dal 
Perito Ing. sig Giuseppe Balboni di Lire due- 
mila cento ollantaselle e Centesimi cinquanta 
(L_ 2187. 50) cd il fondo sarà deliberato all’ ul- 
tino maggior offerente , salvo |’ aggiudicazione 
in caso ecc. 

Ferrara, 6 maggio 1867. 


6. LopovicneTTI Vice-Cancel. 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA” 


Avviso di Vendita giudiziale 
Il Cancelliere del sudde‘to Tribunale a senso 
del $ 1682 del Regolamento Legislativo e Giudi- 
ziario 10 novembre 1834 fa noto al Pubblico. 


cile, € al p ano supe” 


Che nel giorno di Lunedì tre (3) del prossimo 
vntura Giugno, alle ore {2 meridiane, nella Sala 
delle pubbliche Aste del suddetto Tribunale si 
procederà alla vendita giudiziale del fondo sot- 
todescritto stato oppignorato ad istanza del*si 
gnor dott. Donino C: i ttore Governatiro 
di Copparo in forza di Ordinanza di Mano Regia 
21 febbraio 1867, a pregiudizio di Cavalazzi Eu- 
rico di Rero con verbale del Cursore speciale 
27 marzo 1867, trascritto a quest’-Ufficio Ipote- 
che nel successivo giorno aprile al N. 818 Reg. 
Gen. per ia somma di L. 8. 16 per Uutolo tassa 
fabbricati a tutto l'anno 1886. 


Descrizione del Fondo 


Una parte di Casa posta in Villa di Rero al 
Civ. N. 189 confinante a tramontana e mezzodi 
colle ragioni di Baglioni Giuseppe, a ponente con 
uno stradello consortivo € colle ragioni di Chia- 
rioni Gregorio, e a levante con quelle di Pre- 
ti Gius. ppe, spettante un tempo alla Chiario- 
ni Giuseppa fa Vincenzo, moglie al debitore Ca- 
valazzi ora defunta. 

Qual parte di Casa essendo stata stimata dal 
signor ingegner Giuseppe Balboni del valore netto 
di Lire novecento cinquantasei e Contesimi veo- 

25) è sopra tale prezzo che ver- 
nto per la vendita della medesi- 

all'ultimo maggior offeren- 
te» salvo l'aggiudicazione în caso ecc 
Ferrara 6 maggio 1867. 
G. LopovicneTTI Vice-Cancel. 


È desso uno di quei giornali così detti spe- 
li, che pur troppo maucano ancora în Italia 
e che sono i soli che possono realmente contri- 
buire allo svolgimento di un’ industria. Fatto a 

nza del Moniteur des Soies di Francia, 
è il giornale anzidetto ulilissimo ai coltivatori 


Î, bachicoltori, fabbricanti di semente, fl- 
di filande, torcitoi e telai da 
seta, cui giova per tenersi al corrente dei pro- 
gressì e miglioramenti di questa industria, e do- 
ve troveranno notizie e consigli di loro grande 
interesse. L'elenco dei suoi redattori comprende 
il nome dei migliori scrittori italiani di seri» 
coltura. 

Esce ogni sabbato în 8 pagine. — Prezzo di 
associazione în Torino all’ ufficio del giornale, 
Lire 10 all'anno — Franco di posta per tutto il 
Regno, Lire 12. 

Noi lo raccomandiamo ai nostri lettori. 


È da vendersi o da affittarsi an- 
che mobigliato pel prossimo S. Mi 
chele lo Stabile che serve ad uso di 
Albergo all’ insegna della CORONA 
FERREA in Rovigo il più prossimo 
alla Stazione, con scuderie, rimessa 
e giardino. 

Chi credesse addirvi si diriga a Ro- 
vigo al proprietario Marco Maran- 
goni, ovvero in Ferrara al dott. Gae- 
tano Dondi. 


La Ditta ISABELLA CAGGIATI di 
Parma tiene all’ ALBERGO DELLA 
STELLA D’ ORO un copioso assorti- 
mento di Cappelli e Cappelline da 
Donna, Abiti di foulard, Capi da 
spalle ed altri molti generi di novità. 

La sua dimora sarà di soli OTTO 
GIORNI. 


INIEZIONE VEGETALE eta 
DI GRIMAULT E GC“ FARMACISTI A_PARIGI 


L'inigzione MATICO è preparata colle foglie del Matico, aibero originario del Perù, 


Farmacisti di S. A.I. 
x P.: NAPOLEONE 
a Parigi. 


medicamento energico per la pronta ed infallibile guarigione della gonorrea e degli scoli 


di agni natura, senza alcuo pericolo dini 


maziene nè di stringimento del canale, 


Queste capsule hanno un inviluppo di glulive, e contengono l'essenza del Matico, com- 


Dinata col b; 


samo Copaive, di ma 


niera a raddoppiarne la sua efficacità Jevandogli l'o- 


dore particolare che questo comunica alle urine, facendo sparire le nausce che lo cap- 


sule ordinarie occasionano. 


La generalità dei medici d'ogni paese e dell'universo intero hanno rinunciato ad 
ogni a'tro melodo per curare queste malattie, avendo ottenuto con queste capsule i più 


felici risultati, 
scono un energico rimedio. 


Separatamente, questi due rimedii agiscono benissimo; ciuniti , costitui» 


Derostrani : In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.° — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


della Legazione Brittaonica. 


Milano, Enrico Trevisini e C., Via Larga n. 17 p.° 1. 


Il 25 corrente Maggio uscirà 


LANATARIO DEL COMMERCIO ED INDUSTRIA 


(Anno VI 


degli Espositori Italiani al 


DEL REGNO D'ITALIA 1867 
MTA TO DA AYVBUSTI BOSIA 
aumentato degli Indirizzi e Notizie Statistiche d 

con appendice contenente | el 
Esposizione Universale di Pari 


(Anno W 


le Provinele Venete 
co 


1 1967. 


Prezzo L. 6 franco di Posta. 


tare di 


Chi ue all’Amministrazione dell” Annuario presso Enrico Trevisini e €. l’ammon- 
4 prima del 25 corrente, riceverà franco a domicilio l'Anmirio; quelli che inten 


dessero di farsi ricapitare l'Annuario mediante pagamento di I. @ alla consegna no1 dovranno 


fare che una s 
a domicilio, in tutte le località del Regno. 


implice domanda all'Amministrazione suddetta la quale si incaricherà di spedirlo 


AVVISO 


g3 Il Compilatore avvisa tutti quelli Espositori che mandarono a proprie spes 
all'Esposizione di Parigi, e che bramassero vedersi pubbli 


gel 


i loro 0g - 
Esposi - 


icati, nell’ Elenco di 


fori della propria Provincia, di volere imme.liatamente far tenere con letteri friica at’ 311 letto 


presso l'Amministrazione, che pubblicherà 


loro nome ed oggelli esposti gratuitamente, 


avvertendo che le sotto Commissioni delle varie Camere di Commercio del agio, h01 pote- 
rono trasmettere i nomi di quelli Espositori che hanno inviati i loro oggetti direttamente” 


GIÙSEPPB BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


